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B
attono forte i piccoli cuori della Puglia. 
Battono nel tentativo di mettere in cir-
colo energia positiva, solidarietà pulsan-

te e viva a vantaggio di chi ne ha bisogno. 
C’è il diritto di essere bambini e vivere con 

pienezza la propria infanzia. Quello di mante-
nere la dignità anche se si è poveri e bisognosi 
d’aiuto. Quello di essere aiutati e sostenuti dalla 
comunità nella quale si vive. E poi c’è il dovere 
di essere solidali, pronti a dare una mano. Inse-
guendo quel sogno utopico che recita: “Nessuno 
deve restare indietro”. 

Ci sono tante storie che possono raccontare 
la Puglia della solidarietà, della mano tesa. Storie 
di sguardi allungati sul prossimo nei guai. Sem-

brano piccoli esempi di generosità, 
ma in realtà sono modelli di impe-
gno civile, passione sociale, in alcuni 
casi sostenuti e ispirati anche dalla 
fede religiosa. Hanno come teatro 
Capurso, Trani, Andria, Barletta, 
Foggia. 

Nel primo caso, a Capurso, si sta 
sperimentando un progetto che ha 
l’obiettivo di aiutare i ragazzi a ri-
schio di marginalità sociale, il primo 

campanello d’allarme è il rendimento scolastico. 
Il progetto si chiama: “Per far crescere un mi-
nore ci vuole una comunità - Un’alleanza per 
una comunità educante”.  In sostanza, funzio-
na così: ogni minore coinvolto (studenti della 
scuola primaria e secondaria di primo grado, 
residenti a Capurso e individuati dal Comune 
anche grazie alle segnalazioni dei dirigenti sco-
lastici) verrà a*dato a un tutor/volontario (nella 
maggior parte dei casi giovani neolaureati) che 
si occuperà di dargli una mano nello studio e 
di accompagnarlo in un percorso che prevede 

anche la frequentazione di botteghe artigianali.
A Barletta, solo poche settimane fa, l’atten-

zione è stata rivolta a quell’umanità dolente 
che attraversa il Mediterraneo a caccia di un 
futuro. E così, dopo la tragedia di Lampedusa 
dello scorso 3 ottobre, nella quale persero la vita 
centinaia di migranti, la Onlus “Amici dei Bam-
bini” ha lanciato il progetto “Bambini in Alto 
Mare”, “un piano di intervento a tutto campo 
che – spiegano dall’associazione - fa leva sul 
cuore, la vocazione e la forza dell’associazione: 
le famiglie e la loro capacità di accoglienza, di 
fare rete, di o0rire tempo, spazi e a0etto. L’at-
tenzione si rivolge in particolare ai più deboli 
fra i deboli: le mamme sole, le gestanti e i mi-
nori non accompagnati”. Alla 2ne di novembre 
in tutta Italia erano 810 le famiglie che hanno 
accolto l’appello di “Amici dei Bambini” e sono 
disponibili ad accogliere i minori stranieri non 
accompagnati o le mamme con bambini. Ma 
la rete di accoglienza cresce ogni giorno di più. 
In Puglia sono 57 le famiglie che hanno dato 
la disponibilità a aprire le porte della loro casa.

E poi c’è il lavoro dell’Associazione Oriz-
zonti che ha sedi a Trani, Barletta e Andria 
che lavora su diversi progetti di solidarietà. C’è 
“Cotto e Donato”: oltre 11 mila pasti caldi ser-
viti in soli 12 mesi nella sola Trani e oltre 70 
le famiglie aiutate. E poi c’è stata la raccolta 
alimentare “BuonCuore in Corsa” che ha lega-
to sport e solidarietà in occasione della quinta 
edizione di “TraninCorsa”: atleti, spettatori e 
passanti hanno potuto consegnare ai volontari 
un prodotto alimentare da destinare a famiglie. 

A Foggia “I fratelli della stazione” ogni sera 
portano da mangiare ai senza tetto: latte caldo 
e biscotti per chi deve trascorrere la notte senza 
riparo. Piccoli cuori che battono forte. 

CON IL GRANDE CUORE
DELLA SOLIDARIETÀ
NESSUNO RESTA INDIETRO


